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cgQfioiàé t e g»re|£si#nl 
Cavatlotti ripiglia,il suo disporao. 
Dimostra ipome il .g(|tverno :abb'a i 

fatta all^eanzji isop^yìlerìcali durante 
le elezioni. Si diffonda specìaimonta 
a parlaro disile manovre clericali nel 
collegio dì Pìkomiza.; W M se Volpo 
landij capo dtìi partito clerfèkro di 
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quella citià, Wtvescovo^ ijiioiisignort, 
tiiiinero adunanza etì iovìaiono circo^ 
lari per avvertire gli elettori clericali 
che il papa concedeva loro di piren-
dér parte ^^'^-^^itl^^^^W^*^'®'' 
' ;AÌ tempo stetìso^^^fflmdavàno di 
tcìtare peri, pandldati minìsteriali,^gjar 
ciiè uomìni'^di ordine è che nuila a-
vrebbero fatto contro la religione. 

lAnzi in alcune circolari eN detto 
che i candidati minllteriali si erano 
impegnati a non votare akuca le^ge; 
tt^on fare alcun atto contro alla li-
bàrTà e indlpondonza del papato. 

— Anche un po'di potere tempo
rale —- esclama Cavallotti.' ' #^t 

Cyi#circol,^lQ8 èveraevi^àoho 1500 
eletton' che furono Jogannatlda^^ 
Bti deputati ministeriali ì quali 
cettandò di sedere in Parlamento non 
possonq^oler restaurato il potére tem
porale, p è falsa e aUpra questWan^ 
didati dian^^jjuereja a qu^g[i elettori 
cattolici che nella circolare abusaro
no dei loro nome, r 

ncho a Novara, Yerona e altrove 
«iVJrÀfìeò dei pari quést'aìleftla dei 

la^Lombardia i preti raccomandano 
di votare per Franzosini, perchè chi 
non vota per lui andrà ali' inforno'; 
-1 Reggio 'Calabria i preti in para' 

non dare u veto ai radican, i quali 
brucierèbbero tè chieseij^poi fanno un 
giro per la chiesa e distribuiscono 
non la sacra particnla... ma ia Usta 
ministeriale. {ìlaxità). ;: . . 

;: Mamtamì, Càvoiir prònunziaTono p a i 
rdl0/di fuoco ctintfò il clero che s'in-
greriva nelle elezippi; ora non si ha 
traccia di protesta da parte del Go 
vernoj ma incoraggiamenti blandìzie 
e favori. ji^à^ ''• ." • • 

Eppure esiste adesso come esisteva 
allora l'art. 32 della legge elettorale. 

pur di vincere, il Governo ha fatto 
appello a tutte le passioni ; ̂ di tutto 
si, è ;^Uo arma, ^yquando si' è ac
corto di aver troppo tra8cW,a:iScopo 
ottenuto ha ricorso al gran colpo di 
scena degli arresti in massa di cìtta-^ 
dini, sotto l'accusa di cooperazione e 
di atlén^iato alia sicurezza dello Stato, 

Voi avete tollerato jser tanto tempo 
coloro che poi avete arrestato a Mi
lano, — perchè ('avete fatto ? Per gio
varvi dell'opera loro nelle elezioni^ 
Cessato' il bisogno, avete fatto di essi 
quell^che si fa dei limoni epremuti. 
fi programma del Fasdo operato,ohe 
poscia è divenuto |à base del prò-
cesso, é stato pubblicato due iìiesl 
prima delle eleaioni, e la massima 
pubblicità l'ebbe dai giornali m^^ 
steriali. E fecero bene, perchè era' 
carne della loro carne. Infatti l'or-ij 
gano dei cittadini arrestati iMhdomani 
delle elezieitii pubbUeò un artìcolo 
che pririéipia culle parole : ;4^i^*'*"^*' 
tiin^9^h( aveva vinto nel collegio di 
MilanV? Tcandidati ministeriali. ' 

Un gi^riiale democratico di Roma 
•denunzia questa a l l ^ p dlMbcia-
iisti col Governo. Chi è,che protesta 
contro questa denunzia? I gioniaii 
ininiatenaii. * 
. In pHreechi collegi della Lombardia 
e del Piemonte, il candidato sociali 
Sta era in lista con em ? preajJJlWente 
con it candidato ministeriale più de» 
bolo... 

Dice pure come siasi scoperto che 
taluni che si facevano passare per 
isociatisti erano invece agenti dì po
lizia. 

A Mantova fu arrostato uno di que 
6ti fanatici mentre più dogli altri si 
agitava in una dimostrazione. Ma fu 
subito rilasciato perchè riconosciuto 
liei' ferro di bottega. 

Ricor'ff^ìft! famosa scoperta degli 
opuscoli libeUl che venivan dallaSviz 
zera diretti alla questura di Miiano. 

In quegli opuscoli si dioova corna 
dei candidati democratici e ad essi 
erano-ui^ìte le liste con cui sì pro
pugnavano' le candidature soctaliste. 

Chi'ai recavi a ritirarli era un de 
le^jato ;di Questura, il quale ritirando 
l'ultimo pacco disse: Adesso soHve-
remoCi litfgauo che nòa ne matidi-
ìfio pii. ^ 

Con quéi libelli pòi venivano man
date alla questura di jBoma le stri-
B&\e:' Elèggete Ci^rioni che furono 
affisse a Milano. 

Da questi opuscoli, OavaUditì jiàssa 
a tramare la questione delta^ stampa 
stipendiata dal governo, del libelli 
pagati dàl^medesimo. 

Certi giernaUstìveainisterlftU rispon-
don,ô  ai loro qreditori: « Ripassate 
domani, che oggi non hg^'potuto vé
nderò Morarta. » /Ilanfa; proteste di 
Morano) > ' . ^^m 

Narra come il ministro dell'interno 
diramasse, coi me?i?o dei prefeUl, a 
td t t i i sindàcij pacchi di o p u s c u U ^ 
lollorali, che erano veri libelli, in di-
fesa;di Dopretis, contro i BUOI avver-
sarif^é moslra*^°'fe%usto a stampa con 
cui si spedivano., ' 

A Napoli, a Venezia sorsero altri 
gìotnaii socialisti, i qui direttori era-
no notorii agenti de l Governo. ^ .^^. 

Ir procuratore gerierale di VenfiSia 
ebbe a dichiarare àllWòirevoìe Sec
chio c h ^ M h pot^5fft^j^f;òcedere con
tro tjuel giornale, sapecdolo Un iatru-
men'to'tlel ^Governò, è poi ne aveva 
avuto abbastanza dal pirocesso Stri-
gelii^ per rimettere nuovaÉlrite le 
mani in quel fango. ÌM^ 

della Provincia di Teramo sono state 
spedìte^j^^opìe ciascuno di un libello 
contro Voìi^i^icotera; t'inviò dì tali 
giornali era accompagùatò da una 
leUèrà'circolare doììa Prefettura, Cal
cola che a questo modo più dì copie 

^4,000 del giWIiaie sono state' à\M0 
bU'té a quel modo. 

;;1J]ocì>,Oh!, obi (Vivi rumori nella 
triì^una delta stampa.). , , 

Pfes. Redarguisce severamente la 
tribona, ininacGiando dì farla sgom
brare. ' : 
.Cavallotti rivolgendosi all'on. Ni-
coterv* dice: 
, « Certo tu non immaginavi, quando 

salpando per Sapri arrischiavi la vita 
per l'Itatià, che questa avrebbe vo' 
luto lih-^giprno pagare infango di «n 
rettile, -cìie veniva lanciato contro 
di t e i » ';.̂ :̂ r.'-y • ^-.^^ 

On.Depretìs,rÌn8àvttca; faccia che 
i -denari, dei i,c^^i|tribuen|i^,pi,ù non 
servano a mantenere ii„ vizii dei gior 

, nalìsti disonorati^. Non alimentate ì 
libelli ed }, libelli spariranno come 
per* incanto. Fate che la mgiralità 

fìBC n̂di* per^^ami di tutti i Pubblici 
uffici e faccia oneste, auguste' tutte 

^ì^ funzioni dello Stator(BcnelBravol 
Appl'ì'^isi) 

' •••• • Ì ; A Ì ^ - ^ ; . _ - . 
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Voi. ftcy? ì vostri s5"^ftMLlS*dS!J^à' 
Évete tentato di seminare la ssizzania Manuele fu lutto dell'Italia 
neleampo della democrazia. Gli a r - j intera. Il popolo intéro iriand^ift grido 

Un grande avvenimento si è com
piuto in Val d'Aosta. - ' 

La vaporiera tocca finalmente la 
capitalo della vallata. r 

In quali'occasione fu ìnaugarato un 
monumento a Vittorio Emanuele. 

l ì prèlF3^^? del Comitato fece, ap» 
plaudito, uh discorso. 

Il ministro Genala quindi prendeU' 
do la paro la d'o^o ohe IÙ, . noorto di m 

P O L E M I C A 
Se;.non errdì quóH^^ Ifrpi 

glia con me il corfil|ondente Fen/as 
della Venezia € di carta » e sarei mol 
to bravo a Giovarmela netta, poiché 
si tratta nientemeno che di lottare 
<¥>!*» >o<^^|^n^ferità, e qui lo dico 

francamente, so v^^^mi reggesse la 
JÉJ5ftfet!MÌ#e cĥ ^ (^uno^mìéura 
i suoi dolori colla bilancia HelVòrefì-
oe e quelli degli altri colla stadera 
del mugnaio, io fletterei lo scrivere in 
un ca^o e non risponderei nemmeno 
a coloro che in luogo dell 'inchi| |tro 
si servono della bile, come li signor 
ventas^ per intìniere la penna. 

Vtverum ratear è il mìo motto, 
Signor corrispondente della Venezia^ 
e perdonatemi se per la priu^ ŝ volta 
non possa, congratularmi con VoLin 
quanto alle verità che avete strqm-
balzato con tantEi^'Tettorica nella vo
stra corrispondMzaiivi posso dire che 
alte vòlte, ed io ve lo perdono, anche 
cogli occhi aporti ai fanno dei sogni. 

Voi avete proprio infiorato le co-
ìonne di Madonna Ftìnem con un'ab 
bondanza di-firgomenti di cui mi trovo 
imbi^oglilttb, di p'u, sbalordito per ri
batterli con ragioni inconfotabiiì c t e | 

sci^ivere specialmente su dì un gidr. 
naie. 

A suo tem^ò: ìà risposta. ^ " 
Anche da PolGséllftl; .:̂  L^ÉN^'-' 
Per ultimo faccio sspare^^u signor 

Verilas che^non l ^ ^ n o dejM^Oi 
cousigli e ̂ ebe se vuole %#|ii^rmi sb-
lamontè sulla via che sfitti fiiatìgjiàid 
rispa^aijarsi il/litito ,e;ia pènna, jia-
perciocché ho sempre ritenuto che per 
dar retta al cervello degli altri na
turalmente si butta via il suo.. 

Arrivederci. 

-? ; • ! i^K-i^r.^! " 
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'. p«Vadalè. ; :mi^Cìvidale; ; | f t ièri 
^é^óUanté per la liriea ferroviària ehe 
la eongìun^e « Y t f f l f r V l ) a n c h e h o 
è riuscito magnificamente. Furono 
tatti brindisi e discorsila senso pa« 
.it-riotlìco alludenti alla .r.edenaioriédeil© 
terr4^taliane soggetta al giogo.stra
niero.^, • \ V 
,^pi,!kminazione ed ì ifiî òhì V o 
ciali beilisBimi. t a festa supera o^nì 
BEjpottàzionèi 

%eà©»sl». —. Ieri (4) sol tahiFm^' 
iei cosidèttì casi cholerici: la citt 
CflifflWvà i-ìpreridére la sua anima 
•zioae;«i:forestieri vannoWSWUcéhH 
dosi che: ìa" salute vi. è ottima ; cat-]^ 
colasi che anche dalle vicine provine"' 
eie, pome nei decorsi anni, abbia ad 
affiairvi la gente. 

• • "--.-^-yè^Mi^ 

a 

restì di Milauo sono una manovri a 
1- ' • 
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questo scopo. 
Se,il, vostro scopo era quello di 

ì'mpedire la rielezione degli onorevoli 
Ronchetti, Carducci, Luaidì |d^ altri 
l'avete raggiunto, fate dunque U gra
fia^ àgli arrestati ^ì Milano. 
( -Essi sono rei di avervi servito co
me volevate vpi^ 

Durante il periodo elettorale abbia* 
mo assistito alla nascita ed allasìmWte r 
di parecchi giornali Ubelti,: vissuti 
quanto era a voi ut]le che vivessero. 
I vostri libelli sono ,i peggiori della 
specie, perchè sussiciati, mantenuti 
cql danaro dei cqntribuentì. -^ 

ifeoflitrl^ scrocconi miserabili hanno 
scagliato i l fango sopra i pìj^,int6-
merari nostri amici. Noi ii abbiamo 
veduti salire tutti%i*. giorni le scale 
del ministero per. vivere giorno per 
giorno. , 

Voci.' Lô  provi. -
Altre voci.* DoMlidatelo^ a Casalìs. 
Cavallotti. Questi miserabili scrocv̂ ^ 

, copii più volte sono uscitiiitt^mani 
i vuote perchè i'on. Morana non era in 
ufficio. : l.̂  * •• ' 
. Morana.\D&tami ie^pove. ' 

CauaJioUi. Ve lo darò, poiché sono 
deciso ad andare fino in fondo. 

Si, come vedrete, i: vostri giornali-• 
I libèllo arrivavano a fasci in provihcia 
per essere diffusi gràtuitfiÌBtìrìté. Chi 

i ne faceva le spòse? Il Governo.//?u-

Mostra una lettera cotì^'là quale il 
Governo dimette un eìndaco per avere 

Hlìgiuriato un prefetto. Guardate a che 
giornali andate voi a comunicare ì 
segreti d'u 

Morana. Noi non abbiamo oomu 

dì dolore, testimone,'deUas:égirAndtzaia 
del Monarca, di aJit>tto per lui. Di 
Vittorflffaatoria magnifìcherà le gesta 
compiute nella grande epoca del ri 
sorgimento nazionale; l' audacia. de|,^ 

possano ginatinnai* m e «, gi«cIio«r^ VOI 
Se non ci foàse il dovere^Fla prò-

messa che ho fatto ai , mìei lettcrh? 
non scriverei davvero, oppure ci pen-
Bersi sul serio poiché, debbo dirlo" 
(é..;non parlo colla Venezia come fa-

^ ceste voi col B«fic^rrfhonefMtìto-Ia 
pensiero, la pertinacia del ^propòsito, «̂ ôgtra corrispondenza qWnto i vostri 
le difficolta vinte, la meta felicemen- * ;• /.^ . , . .. ^„p^'. „ • 
" » precedenti giornalistici mi contortane 

poco, e se, come dite voi, io adopero 
sfa frasi fegatose, le vostre spno sfe-
' ftàte, speci%lmentè q|in,do vi scappa 

meato n ^ ^ . , , 
.Cavallotti. Vuol dire che sarà stato 

trafugato. ,. 
Fassa a leggere dei documenti. 
Voce dal centro : ^^^^fihi è firmata 

quellt¥letttìr,«'?, . "" '. 
Cavallotti, Dal prefetto. ; ; 
Morana. E allora ohe cosa c'entro io? 
Qg0^lotti difiQ che iuiti ' i gindaci 

dtìllu proyiucia di Teramo ebbero uf-
Qcmtmonte un giornale che srstampa 
a B îraa e nei quale sj conteneva un 

! libiiio contro l̂ on. ,^|cotera. 
Presenta la lettera del prefetto di 

Teramo con la quale si aqcompagnava 
il giornal§ ,̂;:ìn Uisî ôrso o ne dà let 
altura. (Sèfisazione profonda) 

proseguendo dici) cho ^ì sindaci 

tè Raggiunta. Nessun popolo ih cosist 
breve tBinpo ha cMf)Vut(0 uh 0|)era 
tanto grande come quella del popplgi* 
itiUVano,auspice e dóce Vittorio Ema- = 

Muele. Là sua fd opera durevole perchè 
ri'éìibìrtdente alle esigenze della iCiVilW 
Q fondata, sul volere.,cdncorde^^deÌ po-
polo e del Re, 

Fra tutti i rnonument\ eretti l'Ita'ìi^f 
al R-ì, quello d'Aosta'K il tipo prò 
p r«de1 oaraUere di lui quasi fami 
gimre. Il Re casciatore, deposte /ì^ 
cure dello Stato venne qui a respira" 
ÌQ l'ària vivificaifite delle montagne^ 
nelle arctimentose caccio a^ritemprare 
1* anima ssgliarda. 

Soggiunge che Vittorio, fra questi 
móniv pensava pure sempre all' Jtaliaf* 
Q<ìi fu decretata illabolizione del foro 
ecéle?SiftàlVco, preludio deV^ffitWnìéhto 
legislativo politico che ci'condusse a 
Roma.' '''••'''• 

In questa terra sarà custodita con 
intenso e imperituro affetto, la memo-

i,rm JitJ^ Re^^'dèllìéKSUevinùi fl degli 
; inestimabili banefieì resi all' Italia, fra 
1 cui primo quello dì aver dato una di-
. nsslia ora rappresontatifi da Umberto 

che nutre in petto i-sentimenti degni 
del padre è ché^^tender^à l'Italia vìep^ 

: più g^^ande e felice. ; 
Il ir^rio inaugurale è arrivato ad 

A-osta alle'Ìi95 pom. A tutte ]e sta-
55Ìoni attraversate si trovavano le au* 

j torità e le popolazioni plaudenti, Ac-
cogiitìvano il treno le musiche e lo 

isparo dei mortaretti. Entrando ad 
Aosta il'treno fu sàlfiato da vive ac-r 
clamazioni di un immensa folla; Le 

• • • L 

autorità municipali, governative ed 
ecclesiastiche ricevettero penala e gli 
invitati. Segui la benedizione delle 
lljgpmotive. Alle ore.3 poro, ebbero 
luogo un, pranzo di 350 coperti, '•' 
città era Imbandierata, festante,animai 
tisaima. 

ii?*'-̂ ' 

•mism?'^ f^'T 
fa sesquipedale aiiermazione che r i 
talia è scandoioszRta del risultato della 
. . - ^ - J - ' '• 

eleaìonì politiche del Polesine. , 
Povero dìavolol Ò vero che òhi ha 

-' 

Wv 
. ^ ' ' • . - ; . 

male non può misurare bene; 
vaie^dVre non solo Rovigo ma 

\ ' ::W 

Ad evitare incagli rielVordina lo 
andamento dell* amministrazione 
del (jiornàle^ si intcn^ssa quanti, 
spedendo corrispondenze, o inten
dono fare ordinazioni dì co^ne, a 
volere aggiuncfervi il relativo im
porto. 

1^ 

; Intitoliamo, còsi quesfàrflbbld 
imperocché.»à:nuovo né impor
tate, dato il nòto àMnenìdM& 
pitta'; e la notissima fiaccona dét 
partito liberale padovano, « 
sconfitta m^ixM. e 4e\ Circolo Po
polare aìl^ quale.tufctì sptdlroppo-
, abituati pefertSfieravî ìiar^ene, ma 
nuova invéce ed importante è la 
sconiitta formidabile schiacciante 

Jché la;Sat̂ (i/a;mflisse^a,lla Cosiitìéf 
^mor^gj^p^ dXVEuganeo^ a càsf Malata^ 
' Èratìo'rcòsì abituati quei ciuattra 
signori 'della .veéGhia'consortena k 
tpadroneggiai^e della cosa! piiiiblìca-
e a farsi servire idat giovani delia 
SaìJÒjd, che il colpo improvvisò li 
ha atterriti ed alterati.-
, Non UDO; dei nomi propri] défffl 

Jista della Costituzionale 0 del-
VEu0ìie&fff{6a mo dei tanto de
cantati con|i^,e milionari passò^ 
proprio come fossero homi reprobi 
del Bacchigliorieì ^ 

Ed è la prima volta dal 186Ì3 in 
B _ f I I - I H 

poi che la Consorteria Padovana' 
cade cosi solennemente. • 
. Noi constatiamo ; e pori sappiac^xg^ 

se dolerci 'o •raUegrarGi del risul
tato. ' • • • 

3 • • 

Dolerci, perchè la"5at'ó)'a lóW 
sola, raccogliendo due sóli dei nomi 
onorandi della, nostra parte,iqnast" 
essa volesse costituire una.nup.'^ 
consorterìa non m^no in 
deirantìca? 

0 raUegràrcI perchè irlttanto M 
sfatata l'antica possanza.dei bla-' 
sonati e di quella onnipotente ditta'. 
che nWfaa népf'ur osato ̂ pesen-
tare ufii dei surt|? rallegrarci. 
perchè! infine la BoMia per quanto,, 
pólitidtìféftte mfldei^' pur rap; 
presenta qualche tendtiizà popo.̂  
Tare, una specie' di onda nuova 
che deve. perAtalìtà di progresso; :• 
dato il movtìio'o, cBi^re in a--
vate? 

Constatiamo intanto; e poi-ve*-
dremo. La boriosa e intollerante 

t , . n - -

vecctiia-consorteria padovana 

- , l,|i_L. 

;"V 

dove-
igo ma anche 

tfilano, Genova, Forl|,^§|yenn^,jRonia, 
Napoli, 6 tanti altri colìegi,; perdio, 
dovevate dire che non è l'Italia scah-
dolezzata bensì voi stesso che disgra
ziatamente non potrete maì^^poi mai 
digerire un boccone cosi grosso, Vî ^ 
posso assicurare, signor YeT\tas, che 
i nostri deputati rl&n sonO andati a 
Montecitorio per dar la caocia ai pò-
8ti è agli onori, per votare il vergo
gnoso mercato della convenziono, per 
mandare nell'ardente sole africano i 
soldati-stu^g^^^ nostro sangue a 
morire'dì tifo et similia XRQÌM% i vo-
etri Marchìbrì e i vostri Sani . 
e qui fu celo i puntini poiché da quan 
to mi faceste conoscere le frasi fé-
gatpse non vi garbano punto all'orec-
chio. ' ' . ,̂  _ 

E qui dovrei pure ctinainci^re la 
mia corfìspondenza ma lo spaziò già 
rubato at giornale non me lo per-
mette e mi riserbo per un'altra volta. 

Prima però di prender commiato, 
un'altra cosa mi resta da dire al sig* 
Ytórìtas. 
y^ot^.^ domandÌfS}|ir quale ragio
ne c'entrano ì secondi fini, gli inse
gnanti di PoleselU, ilwCipnìihlsmo e 
l'ombra di campanile. • 

ForGe crede che il corrispondente 
sia dì Polesaila e non dì Crespino t 

E se anche ciò fosse, non ml%ara-
viflterei che un liberale a n ì m ^ j ^ 
vei;!!;. sentimenti buoni di questo pae 
sa si IttcessQ scrìvere per non saper ittlwvinta e prostrata al suolo — la 

' • — 

J-

I 
M 

^^m^. 
" ^ ^ L * - ; • : , L'J $mn I 

Ifjl? 

-^{T'IS 

•s 

-t 



'i^'f'V.-:, ,< 

rande maggioranza d^^orpO; o-
I è ribellata ^Pùhà dit-

latura che non aveva misura né 
senso comune. 

1 due soli consiglieri di parte 
tra che uscivano,, sono stati 

1 risultato; adunque poteva es-
ò niigUore, ma poteva riuscire 

assai peggiori, 
Fra i due mali, il paese ha scelto 

Ed ora 
movimento della* 

? y 

K' 

^ edere se il 
ai(b/a ,fu una 

taj |^ bizza ,di persone, o 
verameató una ribeUione decisiva 
alla oligarchia intransigente Che 
pesava come cappa di piombo sulla i 
nostra Padova dal 1866. 

Questo dirà ì*avveùire. J 

ì 
#ÌÌ*Mei;tòi*i*§ r̂iM,i sono 

¥otarott(S it70. 
Riuscir^Gf eletti 

363i 

L n - J j . I l r.: ì-j 1 

.- ToÌom8Ì,::.Aatòmò (Goat., ..gavd 
voti il99 j _ ^ j ^ 

* » ^ : J ' B T U » * - > ' ^ X - ^ "<• ^ [^•« • '1^«=' Cir,PS 

ê  Giovaniy Achille (id)j» 1120 
/ 4/Goletti bÒméìiico (Cost 

5ì tlrieste Maso (id;) » 
1024 
992 
990 

ftìalit lfuàaÈnriÉottfl 

f 
=-f^. 

ì 

o. liaua u 
y: Paparava Alberto (id.),» 

40, Lupatì (xml|pJ<jd.).,K.̂ )) 
Barba>o.|EpiIiano (Sav. 
;,0!r;Éi;.Pop.) _ » 

i^.., Gabelli Federico (Sali.) »: 
da Stoppato: Alessan.(i:) i 

912 i 
r̂ '-. ̂  

P 14. Zatta Pietrò'TOf 
KiportàRino poscia 

m^r. ì> 

756 
726 
6 5 1 . 

r r 

danno rUtiltatì conCortantiasìmì, se 
la Gasa di fticovero e pronta ttì^lftia 
tarla con arnesi e materiali di cuoi 
Ga delU sede di S* Anna per èssa 
oramai inservibili, se perfino i capi* 
mastri impegnano U loro opera piut-
sto co |^ abnegazione, che colla do
mandaci giusti còrrespetiivii 

Ma il progetto non può effettaarsi 
completamente senza il cou^ributo 
nobìlissimoyed immanchevoU daCPa» 
dovam. 

Noi La preghiamo, Egregio signor 
DirattofWt^ spendere la i^arola auto-
revolo del suo giornale a vantaggio 
della istìtuzÉonQ delle CucineEooao 
miube che potrebbe cosi raggiungere 

'̂ Ift discreto completMllto; © òhie-
dendtìte scusa del disturbo. La avvi 
siamo che abbiamo falto pervenire 

%Ua Direzione doUe Cucine il np^tro; 
obolo di hte aen^q dft. sggiungei-si a 
quello dei geiiiròsi dmntòri di qusblo 
aniOfcSlgRoH Wolmahn,i^,|?aVftIletto, e 
dué-^auonimi. 

Par la ireplàrita e roralno delle obla
zioni, La jifeaheremmo sie. Direttore 
M iéìFi Jl-#gìÌ^^%Mrèny alia Banca 
RÒlniSti e 0. 
^ Con aensi^déllà perfetta d^S^rvanz^ 
e» prote.atiamo « 

STEFANIA , OMBONI . 
Avv, EUGENIO FUA. 

• J ; l ' ì ^É'P^iili. 

/ I 

Nelia luglio 
^lla oro 9 &nt. avrà principio la ven-
dita degli Etietti PresSiQSi impegnati 
••:• - T •••' - o ^ ^ ^ | . ^ • , = ). r̂ , a 

f4. 

voti i' se 
^ , I. n^ i 1 
. . n I , H- - - I 

379*̂  

Ti-

Giusti Gìulio^/CostA voti 

vàfeliimìo (Gir. Ei. Poìl)^319 
Doifin Francesco (Cost.) 318 

rrì Francesco (Gir. EK̂  Pop 
'̂ l̂ fiCànestiitìàî ^Uiovanrii : (id. 

r* 

di queìn rimi&sli invenduti per r a d 

Nel 17 alle ore 9 ant, avrà invece 
principio la vendita degli Etfetti non 

' ^ e s e d i giugno Ì885 dal N. 45151 al 

raddrotrò, 
f sig. Angela 

Spldà,, ̂ direttore della nostra Banca 
^i^vòoperativa Popolare fujftommato ca-
vallerà delta Corona'd Italia. Ecco una 

^^pn8rificen2a.»ben data 

rimasti invenduti per*: 
O n o r 

Dalia Baratta Lorenzo Yid. 
Lùz^àto Beniamino (id. 

Marinelli Giovaanl (ìd) 190 -^ 
fadàs ffilusepppé (id.) Iw) ̂  Àr-
digòrRoberfco (ìdO 145 —• Nodari 
0|useprJè ;(idO 143; i 

.wr̂ iSi,eDbero le seguenti,votazioni: 
l.:^j:il'az?a Domenico (Cost. Sav̂  
. ; Ciìi'.JSl. Pop* voti 1209 
% Poggiato Tullio (Costit. 

3av.) -
^^^^^ri JLuigi r̂ d̂ ;̂ ^ 

' - ' : 

piamo che sta per arnviìre in Padova 
un grande serraglio di belve, cosi ricco 
da far dimenticare i tanti mmogissimì 
;iUQti nei precedenti anni fra noi. 

Meravigliose Uè tigri dei d^eserio a-
fricano: questi animali però amano 

I-' 

3 a n | j D p i i ibMiea . — .Il miintci-
pio CI comunicff^ ^ 

« Dal mezisogiorno del (4) a quello 
del (5) in città casi nessuno e nel 
suburbio oasi uno*:jft|,̂ :. 

— L* Prefettura ci 
« A à. Giorgio in Bosco, casi vi; a 

Cittadella, 1; a Piltfòla, 2; a Ponte 
^^^^Pioolò, 2; a Carrara S.Affano, I j 
a dorressoia^ 3; a StangEolla, casi! , 
m o r t i 1 . »• • ' • • - ̂ ^^^ * \ 

^Ti'm^wumkWM.m dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 35** Reg* 
gimento F'antsrìa domani sera (6) dalle 
o réVal l4 |4#¥0t t» . in Piazza Unità 

'Italia: 
1. Marci%, Motivi; BGCcacciaf SuppÒ. 
a. Mazurka, %Ji>4g,ft,R*ittagl1ati. 
3 Valter, ie^. A.mericainesyWì^nét. 
4. Sinfonia, fimiti Popolari^ Rnggerp. 
5. Pott-Pourìy, i e Donne Curméy 

6. f iBale J , • Aida, Verdi^ , 
a l d V ^ " Al veglione, 

ìricomrù di 'àtìè'̂  Wìd'i?^bì^*6lbl'&ti, 
m marsinBi sehzs' dame. 

-~ Hai trovato nulla? 
•V Nulla, caro mìo. 
'•^ lo veramente ho ftlltó'àlia^^ic-

avvenl^r^iM* 
Olà tu del redtd sài Mòìtò ho-

noscfuto dàlie belle donnine. , 
, —r Figur&ti che un domino manco, 

appesami ha vìsto^ ha detto: Ah. 
sei tu, animale 9 

i l 

Le Obbligazioni InterprOMlìàti 5 
per 0,0 si negoziarono a L. 530, fi' 
« P j n . 0 ^««llo ? 1|2 OiO.I L- IJtO, 
è fostàfio entranàbd molto domanoate. 

Le Azioni SuQtetà Veneta dopo es-
sere rimaste matfsve nel corso d^lla 
setmaiìa a L. 296, isi sfi^ l 'ihro 
ieri.una viva domaii^ié^^ '^^^W^a 
e se ne altribuiSQ^iJrriaizo ajta cer-
text% di ùnbrifflSte risultato alla 
8ottólcrizioW*déila Obbligazioni So 
ctetà Veneta. 

Le Anioni Banca Veneta migliorata 
a L, Sm. 

,,jLe Azioni Tram Padovano vennero 
filate a L. 380. 
Le Ouidovie Centrali Venete ribas

sarono a L. 80, ciccavin causa della 
pòroca' ai tiagamento ^eUgupoWhe 
dóVeVdh elToUttfire a r i " Corrente. 

dÌfO?OTM10 
Sto secondo tra ihpriinléto : 

^iedo in barca suirin^lef^ 

t*FM} (^qr^^^^aticatidelie BeguenU 
6bbMIÌ^V 

3. 

IV 

' I 

là resi de 
D poco proDìzm, COBI per '^m^ 

3,.Manfredinì Maicco (Cost.> » 
3- Keller. Antonio (Gir, Eu 

. /IftiTOp.) . i H ì h - • ^- » 

. 694 
386 ^ ^ 

291 

Ì49 

lì' 

assaissimojjl caldo e percià, siccome 
ifza bel Prato della Valle la-

" " . " 1̂  ̂ \ 
cri 81 pensa aj coUocarìa^sotto la tat-
toia 'dell'ufficio postale >|àftdtòp^'^^*' 
rio del serraglio si è alreuettb recato 

iî a esaminare u sito e con appositi 
termometri nuscl a convmeersf che 

da le t u n si troveranno meglio^che 
negU stessi loro deserti* i l diVettore 
dsUa poste npn. in a neh era, no jmmo 
sicuri, di dare il proprie assenso, tanto 
più c h e - S r ^ . Maglmni va trova,ìa 
conferma di essere stato dalla oarte 

• j ) ' 
a r^ 

gi<i^'fi0ilò :Séàèo ' ibi v i l e 

^^&s©IS©s"MaèeÌii N."2'-'femm!no !Ì 

f>^?i,C^«n^ « P H ^ » j i u b i b ^ U z r 
zati Marco fa Davide, d ann j^^KltS, 
po||idB(^tef'̂ efltovo --> Paraparitffftiflà|. 
tolameo fu Angelo, d' anni ^58, sai:to, 
coniugato — Girotte Antonie fu tt^'^ir 
cog5?i, d'anni 87 masi 9, maesFro, 
conitig^tot f-^^B.ianphì Qiacbn Mflrgho-
rita fu Leonardo^ 4* anni 43 1)2, ca-
sétlings, coniugata. 

Tutti di Padova. - '• 
^ m p e a Angele WFNjicéSco; d ' in

ni 20 meli^^lO, soldato di flWHà; 
òelibe, di Celanb. 

,1 l 'KlWLIililia^ 

fTii 

^ b r 

Napoli 1,8̂ 8 
fcrap^,ii;.i3a . .. 
tini ficaio, Napoli i 
Buonj"'Napoli..™^ • 
Ueggio CaUl)ria 
Firen'49 3 p. Oti) 
Pisa 

•roce Eoa^a Italiana 
ilino ISSl 

^^iÌaao;,Ì8f6 
Venezia'186& 
Genova 

Barletta 
La 

i 
i 

» 

H 

1 . 

: ' » . 

I 

1 

Londra S mesi 2 d.'Oin L- 25 10,-
er^nfiia vièta . . . » 4*23^i 

Francia . » . . . » 99^95'-

L. 150. 

98.50 
;|23.: 

6 6 . -

, ? 8 ^ 
36.535 

1 

138.-^ 
.7S.-T--

| 5 0 
3. 

se*-
• i^ '^ ip^ 

•^, di T. telìit.. 
Di predire Uft^tiiiro m*ébBi tama 

JEd Apollo a servir fuydep^iaatSj 
Italica ciitàdo a té' riclViuma 

1̂' i 

»«.».»v»»<«jQ»Ba ouuiKivf, IO uim bibula 

Le oorii ad abitar fu sdm'Érfl uMta. 
S î teco ragionando io questo adopro, 
Eruro l*emb're del dubbio il ver 

ti dòpro. 
. t 4".- " ' • 

dai giuocfii deùa scorsa settimana; 
1. Quand'avrò il gaiidio di stringa 

/'.(a.-mano?'Questa sera, '•'^mÈ 
2; Ingrato, granito. . , • 
3. O.ye |oKta%juguali e contrarle si e 

lid.ono. 
' T I 

• i » ii.-~-'-.»™«i> 

É. 

f i ' --'-II-- \ 
' ' ' t ' f ,l 

n '\ /' 

* r 

mi'' '"•'"'• 
parto 

l - ' l 

rinfrescare il locale. 

Miir^m ch3,gli antichi rite-
nevano c^me organo assolutamente 
innCile, dopo gli s.Ì|tìUml Carlo , 

Ghmna di BiQho e di Purknye ed al-
tri„iWqlti è riconosciuto come uno dei 
p^Kincipall organi sanguinificatori. \ti^^ 
fflV'i;'»?lja]#ìf<l';*«st'organo, l'i 
intristisca e viene anemico. Le feb-
pri periodiche sono Ja^pm faci e can-
ŝsa ad alterarla. Sembra cĵ p i, pafa?: 
ài^|,i^lìe-Ì^ producono cjròolèndo nel 

ad ógni trattamento,, se , non siano 
completamente distrutti ^nostl.ii^vj,'^ 
iWli'^^^-q' l-e sciroppi» <y,,]garigiina 
«ÌOpfipqato del dottr^^iovanni Mâ ĵ ^U-
fii'dì, Roma è il pii!t, potente rip^édié, 
per guarire le malattie della milza 

i i ,K% 

• ^ • : 

CJh aii*ri serial in questa 
settipoa^na a Milano furono;,Umitatia-

JÀ^V. ̂ "* H Ji^f.-*^ ̂ >P*»?^y ^ ' ^ ^ ^ i 
erisamo, comej^^^r le .busse offerte 
del compratorii^i^icui gachi^ nessuno 
sono ora disposti adfacoetrare., . 

al comp esso però delle vendite 
fatte, gyjàlche Iegg5era facilitazione 
TOijf^oi^^esfta d^rpi:odutt9É^\a e?"-

cati nello scorso mese. 
-,^pno,,ftbbss^^nza riq^t^ate Ja^j^aUe 

f.^bMpn6j^^Ìne da 111(13 a :141il6.a 
capi a^inodsti,. e^qualoona di queste 

J iiW RSrti^aL^odì filanda distinta, anche 
venduta sulle,.to,t47 

éca^^jt4S-:AW9., 

f ora. subeìUrisuì maggior circo^pazio^ 
ne nei compratori, mantenendosi 0| |ò 
i.prezzi' fermife-icomo ^ej^ùé: ' ' ^'^$-.' 

Sirusè^'classiche lire 12.40 a l l 7 5 
Bcartr corajìresL , / 
•^frópM ia gt4na IjrolMu a oou per 
tdtto tìofflutp, &8ftó'fIrmtòuffiti 6 
completamèhté ru'^^Mòsi. 

Galettami forti inaSsìoi lire 3l75 
a 4-25. 

iRebottl primarii lire 2 a SSOà̂ wO 
^MM^ tutto doli' abbaonoid? use del duo 
per Cento; 
•''•m&^^mn. —•Jii' ^àfccblto'è q'-tóH 
Unito, tr^iìiìÉ tnà lòune località di 

• ì ^ 

D' di ;o 
* i w ; - ip^ i t mf-! TT'. 

£ 

.jlSÌinibe;i«Uy«uoto¥^'~-'Francesco 
Oazzo di Schiàvbn Vicentino è tìn 
bravo giovinetto che va ricordato* 

;|f^fe1iài»ahipùteiiiitì4'uh^\^rnba, 
inabile quindi al lavorò non sapeva 
a qual santo votarsi per procurarsi 
il vitto. Trasse' argomento dalla Sua 
dìs^azia e provò a fabbricarsi 9na 
gatì^ba. di cuoio. Vi tìviiì così bene 
che oggi lo sì Veda camminare spe
dito 0 leggero, sansa fiUicà è̂  anche 
Bensa 1-aiuto dì alcun bastóne. Ebbe 
già:>varìe commissioni è tutti quei 
disgraziati.-;che addottfìrono i|a^%^ 
gamba,!artificiale^, sono contentissimi 
non solo per ìfTisultaio ottenuto; ma 
anche per iÌ|pr,̂ 2?,o modicissimo. ; 

^ detta anche^jdir a l c w medici la 
B**̂ ^̂ °> fubbi'ioatft ,<3ftl QaKsî òfmiiGeiid* 
re,-pif leggera ed elegaTO deliafeteieo 
teciipo dir^quelioiilt-Stilano e; di Vé-

essendo ^un, sovrano deparatiyp, pi òàìtì^agaa, ed'ttf^gettertóla chiusura 
anu pft^ss)tar^,^jpum^E^VSU^^^ dei mercati si èXitta con un ribadéo 

»-.T -" '^ 

n e ''«;@èiiìai'«n'léliev -^ ' <Bt1*e< 
cèvìamo e 'publ)IÌ'chiamo ben volepi 

fi ,''• .^ ci 

iMi^' 

'cbtQprenderìfnno, eh 
irsi jciifi2 ,,Quando 
le è loroaovere^ed 4 

in prò deg 1 infelici, essi che pensano 
e cosa 

^,peréibità ? Dai resto torne
remo diffusamente 8uli*argomento. 

Padova,ò luglio 18^6. 

a«#é:.W0r<il. — La,.sèconda 
rappresentazione degli C/oonoWi fu-an^ 
secondo successo. 

Facciamo la cronaca delta serata. 
Atto L : applausi alla romanza del 

tenore, alla canzono del basso che 
venne replicata, a la cf^yatina delU 
coritrìlip Bftsgbì,^ 

Atto i l . : applausi a l t ana della so-
pranò certi, al ouotto col tenore. 

Atto 111.; applausi al rataplant al 
duetto della Borellì col Tansini. 

Atto IV. : entusiasmo vivisstmo al 
coro della congiui'a bissato: fra le o-

Mr.isp/ ' -"P/i ' . i t i lo-- . : . •.';ÌÌ'M"Ì ! ':'^W'-''A '^U' '"' 

vazioni ai maestri Dngo ed Orefice 
— ed. al celestiale auetto fra la Bo-

tissimi premi ed onorificenze orbasti 
per tutte la grande ^medagliî  a q^o 
iPÉ'erìto. Si-trov^ In^Vutte le bupne 
%c^a|à|r4ei mondo 'a lire 9 la bat-; 
tlglìa." '; 

.DepositLin Padap,presso la Dro^ 

; AUu furmacia .caviimo&er^t .--^ Vii 
' cenza far,macid Bellmo Vales^^,^;: 

neìi^i ffjrmacia Bpfn^r '—'Verp«^a dro-
gborià Negri. ^ ; 

•Jft 

i. -.'15' ""]^yi^"S7H"^^^ì-^, ir 

3ntl air appello della Carila 

PRSG: Sta. DjBEtTÒBÉ 

sempre pronti air app 
ê  della Beneficenza,. aspt'iavano la 
«iia voeW^per darò alte CueliÌB^Écddp 
michejcuovoiia* necessarie fòrze,: ìrtoi'-
U S e f b i a m o di inn^rm.re la 'ìMki 
di nn progetto iii^a cui. ,esecuzione 
qe^r^nì^ncberaano certafipenteappogiii 

;;|lo,Ò8Ìgnor,,VescpV9ii Ì8pjir% f̂tj,i s^n-
^^M4|^ PAH ''̂ !̂**̂ ^̂ * ,P^r le, c|i|^si.,p.o-| 
vere, consentì di destinare altra par-; 
te dlrsuoTaiasfzo per, dare alle Cu • 
oioe Ecòriòmiche iockii: ' 8ts|fl|%nt1, 
forso^à piiréWtirne 1ÌP$éi*ems!t|. 

Sarebbe una colpa non fiivorire 
«ineita ^oneroSissiam ittiziativa,''se 
già b Cuoloe^^rl&jperttì par àccasitìn^;^ 

reili ed Ostila. — ,Cmque chiamate., 
Confermiamo oggi pienamente ,*i 

gmdfzip, che leii abbiamo dato sui 
• ' . : Ì . * ^ ' * • * • • • • ' • ' ' • • • • • • • • • • • • " ' '• • • • ' ' cantanti. 

Rigu8xd^^44enpre^ Oajatfl diciamo 
che feraéra, ristFoilito in salutfi^ canto 
da angelo ed il auetto del quarto atto 
fu un trionfo p^Tui e per la BorSlM. 

Ieri, accennaoUa ai comprÌmaii,,di-
commo che v^ ne hanno dei buoni e 

1 degli i^bossibili. 
Fra 1 buoni annoveriamo Ì\ Navar-

^mi,e^n\ Maseé, 
Assai decoroiìa élla messa in scena 

e ciò a lodo uoilo sc^noguìFo. 
L V % & e cerali h l'orchestra som-

t pre dlviuaEÈiente, • 

co: ww 
ea m 

ì 

\ . I 

' 'Waókia Q'%it(fHo 
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Rendita italiana 5'p.OtO.; 
contanti L. 

Fme"'fi<yF^èht0^7'f'. .••. •»' 
Fitj'e pVoséifebV . ; . . %'• 
Genove ; ; . . . . . . . » 
Bshco Note^i^l^' ' i .-•»• 
Marche, / ... . I • • • 
Bftncĥ e Nàgibnaii • . .J » 
fianca^^NrfS./ Tu|piia' ' '» 
Credito'MohÌ||Ìp^ . 
Costruzioni/Vinètè. . 
Banche VeHeièi . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Pado^atre, . 
Guidovie . ; * • . - . . . . 

99 60. 
99 85. 

1^ 

78 

2200 
im5 
'090 
301 

iso 
^ 0 

83 

:fl' 
n 

23.1,3 
! % 

di 20(^ 40 oentesimi, sui prezzi stlti 
praticaci per buona pBTte '̂dèlta^merce. 

W.|||l« r - Sui mercati in generale 
i vini sonoiroacillanti e incert i /^si 
prevede una corrente, a favore dei! 
compratori perchè il raccolto si pre-if 
senta abbobdà'nte* •. .< M 

:€m^^^.,-^ Inattivo ^@y|^,^ibas30. a. 
-HV-^ tPoaK, . :..t ' .^' •••in- 'H' v::...^,^-,. 

i ìWmwBitu^^ì. "'̂ f̂ '̂-̂ Prezzi impanati' 
nei formaggiiii#^fdrmagigio campagna 
da lire 90 a 130 al quintale; gr^r^a' 
meggerigo rijuovp da 140 .»* 180; grana 
maggengo vepchio da fSOià^aiÓ^fgra
na maggecigo. stravecchio da 27,0 ^̂ '' 
3pp: grana maggengo scarto da: 60 

ffeo s^rfl.cchmp;=^||'|jji^i^ t.Mi„.rifllzo; 
dat|MTe,.™,,^4Pr:iW^ 
gonzola eroormato da 160 a 180. r » 

1? I S . j ; 
Prezzi iiìvariati 

' " ' -
' I 

•i£ 
\:.KL 

. » . 

,VlÌ^['JftnJ[Ìi,\r','!|i^. 

- * J . - r 
Nell'dtTàfa precedente non ebbimo^ 

riBÉw^M'̂ ttiigliorameRti mai eoraiiv^m»'' 

la momentanea reazióne d) Parigi 3̂  
101.57 verrebbe vi pJ'tì'vara dhe i cobi. 
alti della ftaKdita ìtt^ questi ultimi 
tempi tt^uduùo u'consolidarsi. 

5 L U G L I O 
Wb're î ^^ îibsto^^^gioitìo n̂ el̂  f ^ 4 

Brunetto LatinLmaestrp :all'* im'iner-
ttìle'e Sublime iTigHim Fà^'iióaiòMi 
grani>ì>#enno e dai guelfi di Firenze 

; venne tB^Wdato al' r « % 8 p di Ùa-
tstiglia'^^ér C'ómmùovtìrló>on'tV*ìlI«in-
t frodi. Dopo la giornata'di^ I!i|^utea-
; peni, Brunetto, t r i i viVllirfu'ciic'èik 
m '>a t e^ fratria éd ;^ t^^ i t i Fri»'i^cia, 

deve '̂er yurio^'tetóbitiseghà filosofia. 
A|i^reae ^tìoil tì-^berté là ìiri^^ui chg 
giurìVe a ecViVervi il ̂ ÌÌÙ'Tesoro elfo 
lo rèse oeiebrb. La itnàègìbr "fdtna 
però di.,(|«eK¥ î|[t̂ rào^ |̂U è'dbW^i^*p8^^ 
©Sstìi' statà'*tóéiè^tró^, cdme si^dtsse del, 
stiMnàb Danio Alighieri. 

Mod in patria; di Circa 70 anttì. 

-̂ si 

00 m 

' i . 

. - ' . ; - = - ' • ! 

I ^ ' 

i ^ 

PriesJt?enfe;;Gomaj,^:Il1dolfl. 
GiMÌtciMiBettanini e Marconi. 
P iìf &!OasiHTÌdiello. 
CanceUiere: AUe^^\i^, l 
Avv:. difensori f i i ; porradiniĵ ^ftfViita-

nova,Feder,'Tivaroni, deputato Ma-
mn^-, Castori, Rossi, Praga (5u(do, 
F W h i Bartoioa?>o, Dall'OglioVièE-

Imputati 15; testi d^accusa 30. 

'C^OfUinMaSi^l^^r.: 'Covrano) 
??• — „ P ^ % ' ^ W volgati fare con 

questo giornaleT - , , 
(il giornale è quel bi^nedetto 

rdetla^Ma d2l^quk!l"S«: .^ .„ 
prèside l'iddebito" dal-^momento che 

inon h r mai î ^dùtp la, fuee. riiénire la " '̂̂  
rcanaglta ha, s^nza ihcitain^nio dellfk 
Utaìnptt, sempVtì Urlalo nà accenna 

, S. — lì.;, sentiste 'tìiiŝ i: paìrlafre d'un 
^ Circolo ;Ì?a/£t>ungncf ;, '•.,. '..' ' "-'y^' 
j S., --• Non saprei. D^i^Cìrcoli !Òa» 
kounine ìrt'Balia ve néi'%onO diversi, 

P / - - M^ ìrfin^MoftharcKicéri-
volUzjpnpuyk^llfclioraeV 

• ^P>iSiÌ^^È'def(3ì#!o^^^e t̂̂ ?o Pis(xÒane 
rie saritónf^*^^? 
"S. ^%- • ,. .,, , : 

Pi —Sìi'petè.Chia il Castellani stam
passe V InÌr^Mig-(mte'f ' 
' 'Sv— Sì, 10 era anzi rappresentante 

deìi* Intransigente. 
p, -diE-bftpresta dire chi lo diffon

desse a Munsélictì?'• - • "''"""' 
- S . '"#*^éIo . • ^ : '• ^-'^ '^ 

P. ^ E Wai iUflrti^iiijbia'? 
S. - r Se io non poteva, i n c a r i 

cava lui di' Vendere gibrnali. • 
P. -*"& ohe'sorta eli gi or alali ? 
S. •— Socialisti, 6'in^eiade. 
P, — Non ho altro da domandarla. 
(leri^per errore, dipendettte^ribeba 

dulU^ difficoltà di udire net posto as
segnatoci noll^auUv t̂t Btàm^ato oh© 

r ^ TT"-" j 



0 alt e 11 a Q ledi i 1 S o v r a n o, 
! SovWo ntrratflrvenne a q. 

en-
tiei qualificato doloso, ma d'tgootUutorì). 

di dire coma JfcPanipchi abbia q«a | ^ :P lUlGIW U P u l S P 
U%^|àir^'»ei Congresso un convegno '^' •* -̂ *'-• 

Scarntiagnan è il PP,vero fornaio di 
SoleSino, che, tornatf lallo carceri di 
Bovìgo do^o^ gli Scioperi del PolAM 
ha dovuto trasferirsi a Pozzonovo per 
ripariire alle ToVìne df̂ Hft ftìimigìià. È 
-cORimovento il sapere come la moglie 
di qiyiesto padre e la^orHtoro modèllo 
abbia egobbato stìrOp^fyjJI^^^'^W'ii 

itti prigionia per dai* iìahe^li quattro 
bambini. 

P. - - Siote socliilìsta voi? 
^SG' -* Sono socialtllli ma non sono 

afàglitìto; ad alcuna a8Ìociazi(^|j0. 
^'P; -^ Sapete che'vi ilano state ae-

qncfìlrale della carte? 
Se. - l i f i r s ó . 
ÈP. «^ JB che carote erano quelle? 
i'So. — l'iconcladenti." 
^ . — Come inconcludenti? 
'^ó; — "Si, incohclu^l^ti. PenTOrf.1 

;'P. — Oh, bella, ma che razza di 
f|iensien"'?"-" ' ., , - ;; ,^^^_^ , 

Se. ^ Pensieri che mi passaViipi 
^eLcapo^^ncha in m^ipenti di ̂ cciti-
che condizioni i quando SÌ sequestrano 
in casH le carte non.; sona che pen', 
ff#Ìt̂ ,iXE^ ttnch'asequoàtrate fuori, sono 

mi&c 

fi. <.h 
,M \ . m "* i-arrestato? 

E. -» Lo Ignoro. Sono mnocente»^ 

^ 

i>m Sera trahititato m Sezsona òi sarà da ridere. T carabmìen por 
4aronQ, via perfin0ti|e^iÉ.car4e da fprr; 

, rrt -Oggi sequestrar^? XApiJi^imo^^ 
ancheliPpensiero; vìèn fatto un do 

P. - - Como dite d'ignorarlo, se lo 
vc&Vibscete dall'atto d'accUBa?^^^r 
••m^, — Mi sequestrarono il carteg-
giOide! Circolo Olirlo Pisàcizne, 

*pf —Cosa àveirate da fare tìol cir
colo • CaHo Pisacané f '• ̂ :^^ *•.' 

B. T- ilio éooiò. 
p, — Ì E ehi erano' r vostri compa

gni nel Circola? 
B. ^ Il Casialtani ed aUH. ^ 
p. i . E che dottrine pròfalsata 

quel Circolo? 
|^a#:I)attriotì? Priacipii socialisti: 

aveva pei* isijppo la propaganda so
c i a l i s t a . •• • • •''^' : -,.•• •• ^ ''• 

P . - . E voi vi ^iéie p u s è W ^ r 
àbésta propaganda ^ ' . , 

B» — Oh,, io non potavo, parche 5 
dovevo |i*3nsare'al lavorò, 

Pi •^•'E'"àoàiQ ér^vi)tr*pÓ9Httrio 
^el carteKgìo del Oirqplo ? 

E. « Qiiaqto il Castellani party 
per Quuloiia suo interèsse, àfQde "^ 
me quel cartogg'o... 

p, — Quando voi foste perquisito 

^ J * ; 

. JEfe m^éegìù^ (SùfebHfea: Sì^Jiflfet^i 

gretarii^eneralì |)ri 
t-ipatóen^a: da Roma 'e 
il 20 corr. 

a 
Ivràìuosa 

- j -

^•:S-. 

i l 

# # 

m 

del le voci /^Diritto __ 
sp^me.JntQ|;gtì;.adm:Q ^progetto , 
Maglianì per< ia/conversipWideUa 
Ben iita, dìòe che ^ m voci sono 
per ora assurde. 
VSi attende cheì ì &rs i superino: 

il S e i b r s ^ tó. Semjjra abban
donata l'itìffi d*uqa isoiivefjil^ne^ai 
3 ^Bv ceato* , 

Si studia invece la conversione 
a l quattro per cento con o senza 
ricchezza mobile. Intanto si st.udìa 
pure intorno àu emissione di un 

; nuòvo titolo al 4,,|),^r cento ^ e îi 
eaisslone ohe si iarenbe 

; \ Sa0M; ;dproandè^^ ^i rèpubbì-idj, 
;$oetìz^avi,i# sono dlkpostìalta ^aìl 

,S(^|n«ron rispoge: «Quando ì dì 
riltl4egli faomini sono, tìfBàntó tot 
lerati senza esBer^^iconosci^uti dalle 
leggi, i l ^^opolo hS dirittóidi' insorge 

W Sàgààìa . i rè j ìWèBe^PÌ5^dl^WÉ f 
i4l!;stóandonano a cattivi).^pas^ioni.«<; 
ìi^p^o nemicWella patria (inllrrusionEp; 
! ^i^ini8tra). 

n^t(^n ài^mniìAà, spiegazioni, ^j,, 
LpreHidontQ intervenne, e dichiarò 

i ,i^ncÌdent ,̂,clv.nsQ. ,-•. ^ ,ŝ ^& î̂ É̂ |™te-
il messaggio fu poi appròH^^^n 

233 voti conte*? 58> 

" ftiidra,'4- (Óre,^"3,:fi^^ 
^j'fiOqra JIS CQpaérValori^^t^.W 

niotùati, 55, gìadotoniani, 18 gajl^el* 
l i s t i , . . , ^ , ^ ^, \ : . , „ , , ,• . : , , • ' • . . "•• ' . ' 

. i co'nservatò^ri guadagnano,13 seggi, 

iìm 
• i^p^ì^h^ . 

r 
• ] 

-i _ ' - ' 
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ANTONIO STÉFANIJ: î es-ewle respomam 

Le 
H V 

- • ! ; • 

ìiUo del pensiero espresao in mo,, 
mentì d* angoscia per la famiglia, 

andò è un eemplice afogo... 
P. — Ma sia pur come voidit?, .^ 

•©fife'̂ èenèc|,Mi pfètisierìiTt:: -; ••• =;̂  
Se. r - Peti sieri roiutj vi aifa cìlaisé^ 

operaia, ai lavoratori, alla loro etanan-
eìpàzìotìèi'che eadendo'io por lafors-
.tor®, forcoava la mia passione, 

p . — È oltre al buttar giù questi 
-penaieri, non avete fatto altro? -
.vS^ii—^Ho acriito qusildhè articolo, 
lasciando piena facoltà, se qualche 
.parola foàse stata tata da farmi in-
•correre in reati di stampa, di modi* 
'licare lo .scritto, raccqmaadando alla 
redazione del giornale di evitare aom-

p ; :^%eqé:; ò su quali gioraati e 
Oliando avete ecritto? 

So. — Ho cominorafco a scrìvere 
f\@ll'84 su quel giornalftcio ch'erail 
B&Tabahaù. 

P, u-i?Sa che argomenti ?v 
-Se. — Esaendosi quei g'ornale spie

gato come g,ocialÌ8ta, io gli mandavo 
•luaSche mio flcritto, ma gli Witti 
mìe! si riferivano sempre al sociali-

.éàionèUeoiasai operaie. 
?*P: ^ 6 su altW gìànali pubblica-

-ate mai.../ •̂ '̂̂ ^ t̂e. ^ , _•_- , 

-.nmVJntransì gente. 
I». — ,§41 gesì^erodì questi ,scrHti7 

'Se. — versavano sempre sulla que-
rettone sociale. 

*w* p , ̂  A.I giudice istruttore non vo
leste dare certe spiegazioni 

' 

fi-
p. — "^ eon» of̂  avvenuto quesj 

cambiamento? . , , , . . > ^ r ( ,. 
II. - In 8égmtò;^tì don^^esso dì 

P. — Nai vostr» interrogatori di
ceste che scopo del,..jp^rcolo^^rft r^-p 
narchia ed il comunismo» - ; "ln:j 
JÌi^^-'-z li- ' mi'Jdi^hjàW^adoì&n^S'i*^ 

lo avevaj»,, 5i£iopo U ^ppìaM^ajP Mia 
classi op^rai,ev;-..-;;. a^^^: ^:/ ^^---u 

p. — E corno vi affidavano sig'IIì, 
reRistri ed altro'.? ; 

B.;-^ Vuo! dire che avranno avuto 
•fiducia ìnMBna .̂#>r -̂  ,-• <i': i -̂  . :' _̂  : 1 

P; — PanBacchi entrava nel Cir• ' 

i\e ,d(0l coricentr 
russi in, Bessarabia .preoccupano 
fa pubblica opinione in Austria e 
Germauìa. 

E 

Si comprendfefche l 'Italia 
^'irebbe abpròn'ttone per regolare 
UJÙk p o z i o n e - j i i l ^ f f t f l ; ^ » 

^iH-r-; "-il 

. 1 

vmò mfiÈmA 
. i •• • - • 

% 

via del SÉle 8, yioìtto It 

Specialista péV óttà;ra|ùre di Denti; 

* cortdò là' nuova invenzione génWiB 
s t i B r i l © B W r Ì . •••• ,'•-•• ' • '• 

T E A T R O VBft ìJ i 

' • ' / t i -

er oggetti di fftìi:^^^ifMeii 
, .tistica. Per deii t^Identiere , mĵ ,ai 

giallo e bianco eìl atira cor̂ pogt̂ îoa 

E^seguisqe opfxa|i^i/|er^t.ifÌ^|. U 
studio resta aperto tutti ì gioMi àn. 
mane a sera. 

' • ' I - ' • 

. I 

ant' 

f 

„ J Gui(^cìftftófÌégr^ario al 
ijgi^5r&t§r(j r4';a.griQQì*wra, lascia il 

^ - • • i È ? 

' I . I ;v:4l ,méi 

'•V\: t : 

•'Bi'' 
p ; 

-f. 

Covrano ?f̂  
-Sissignore. V 
ScurmaghUn? 

JR','4^ vHos)ìiè"a'̂ X>.CHrfì:i 'conosco il 
fùlSèfo,àei 80oì.i3Qd.;iScarm«gnaa non 
r bo jnai Jsentito nominare, i npoii di 
alcuni li ho conosciuti nell'/nfransi-
g e n t e , • ••• - • ^ ^ # : •' • •.-' • • ' • • • 

p. —^ U&. rieir interrogatorio irìr 
guardo ai Cìrcolo dicestóHn modo di-
verso. 

E. -^ Ci avranao: fatto aggìiiRte : 
io ho detto miglioramento dell'ope
ralo, non anarchìa nà rivoiuaione. j , 
^ ;p . -T II giudice istruttore flo|J^. 
di queste còse, né c'era proprio bi 
sogno di aggiunto. Sapete chi sia 

^Montidélli? 
R. — Uno scritloiiB socialista che 

ora è in Fràr»C% (E' Carlo Monti 
celli dì Mlonselice, condannato peĵ ^ 
reato di stampa pll giornale fifo 'Ve'"'' 
n o : ^ o i * a ^ a % # a n h i eStì1e% Pa-^ 

estiva Deprètis decisa comunicare' 
direttamente con Gàsalisanch'e eoo 
cifrario specialéì Se^Morana sì di-
^!né«'^t3à'tì«li3 a3Sftn^èrà= losto ; Ja 
nrtàh 'di segretario generale. 

— Stamane partì per Contrexe-
ville un amicò ; W Depretià pef 
prendere 1 concerti col governo 
ftance^e per lMmpiànt(V:dijun filo 
telegrafico.speciiaìe. : , 1 

,— Il professore Stassanp-sarà^^ 
inviato nel Congo p e r studi natu
ralistici. , . , ^ , 

-^ *Per,at|ii,si, nei riguardi qegU 

-̂  • 1: 

bella la MA fa pi 
* ** pelle e le dà fr©* 

.Tif ^. Jj>? 

11^. * - f t o '• • . 

i-. 

uistó 
3 eh azza. 

:-m li: 
rmfrafSia-: e pt6-i. 

pulisce -i danti 
i^liperfet^j^móntèi^; ;. 

•^ i t J i . ' 1 ^ a ' • ' 

m 
, . •" ì .V 

j -
L ^ 

"'** legante prommo, 

m 

' .'.'-fy 
-.- -1 

y? 

• ? % 

ó^^igrapti 
argentino 
fu nomin%^^^^Urcarte. 

Galpan ; m suo ìuog ' 

TST^ 

^'i-. r\ 

^ ^ t g i ì o M i i ' m 
te "e^;pretóiata ai 
Ì*eBpòs. di forìifo, 

I j'i 1̂ nI] ,iiiIII II ummm^i I I -^-• - € 

Yendssi &] prezsc^^ 

.iStLa.'"COSTA D'ARQDX 

Questo acque si distinguano dàWk 
, altVè' rivagli •'̂ :"i)̂ t̂ - U -quantità di ' .OaJ 
^'idrogeno solforoso libero che cont̂ èEr̂  

gono e sono di una efficacia sorprea-

^m^tl^^mW'Hl Wn febbrili,, gaa-
;|ijp|òrif iVs?sft;»Ma ìinfalico gtaHà'i^m'S^ 
ì'disordini ÓQWapparato genita.^MKÌ^ 
nano/mes:truf^zt'>ni irregùhn. cattar-' 
ro veéctcaUt remltaì leamittom aa-
irò entetiche, le oroncmn lente e 

di L. 
voniire 6 Fabbri 

^ ^ 1 ^ ^É^^ ^^^^ ^ ^ ^ ^^^ j U I * I 

© la boti 

J^MS 

So. - - Bisorvandomì di rispondere "v 'y / ;^ Voi diceste nél-^ostr^ int^r 
«l dibattimento. j ^, „ ; ; ^'qgatprio che nopfì.^sie^e WJspprs-

p . — Nei. vostri interrogatone vi ; étafb ad attuare le vòWe idee. 
ijannp domànj^to d|Hfincendio àì^U K.'>^,j}ra invtBI dico di s|. - • 
certo Centiinin*?' \ p. ̂  Ricordate c(ie cosa fap^te|Un 

Se. — Domandalo? Ma fui icìiqéenol giornonèì^òstèria;^.a^cqPolo i^5»^ 
che cominciò' àCìtraitare ,di( Qu.eéià i S. Barto(ànàeo? Sa'pfte che vi si; t#ess» 
cosa. Essendo io, dopo^^àell*WÌtdté;^^ 0 chà là /eravate il 
in pochissiitfoi'̂ ^ehipo pèrqqìéìtó. lahj- 1 sètte i^oci..tì^cKt^n ;qutìll'adun^oz| U 
monito ed arrestalo,! mi. vanne! ii; so-: ^Circolo ài ebbe a, tr^sformarQ m Se-

^^petlo che fili fosse ,8tàto addebitato ; zione ;de11* l̂nternRZióna ef : 
i n qualche'itìitlrKq f r a t i / i n t ó i ^m^Ujà^èanénco^àó-,-,.^ 
datore PlfW^nooJ vedeva cb«Unpo%-i servai às aderire'd^cafflà'ndo avessi 

J J 'Aokié ; i Jp l i i .M. i i im9«.4! l^ f : im^ 

se 
m 

M-

' (àOENZU STEFÀÌ^I) 

IPisrigS, * , -T" Bbba luogo .una 
riùnWe ar delegati ài qomiUtrt^it-

spèo ^ :P^^y^^?a^.S!*f^^i'^"^..; 
j Parlarono Davprne, Malte, DAud»^ 
g^e: Qa0strb?asimàA;t^nif^«: dal 

dì Francia. Soggiunse :. «#fJoi abbiamo 
'un Re. La su;arprotést8 contro a pre-I 
télse degli Orleans à|q^llofio8trfMinì|^ 
sarà pubblicata ail'pra prpssim^ della| 

4 
v-i ^ • 1 H I-

[ . . 

listi, dei m ^ • ^ 

l̂ 
- * • 

0 t 

{ 

^^ 

ma mi jH-* 

diarii. « I socialisti son nemicU-^ f̂  | c5èb4iiu'^i»^^^fatut^^a!ì'S|Soq^ 
-detto il siguor.t'Pt«^>^a '̂—"^«f'«amfó.^^ - < !f O^̂ .-U »̂',,̂  4ìF.i.Lkk (Wi^Jj.^ do'/ca|nta- . 

i pa'drònCtdei ^ricchi, è siccò-. 
me taleVte'iOèfttariin^-chi p t avèir ; 
bruciato la tetória?.;.. ^entémalpoji- l 
•tenti, irriiataV'tóm.. jr^^izzone f^Ule 1 
.debPessere'SÒòiitist^: 'E dentro dtìe ; 
« quaitro ore... cho 'èdoraséerO; m^ 
taiitino dì étìéiél!fm(^)^q[uel fattojdel.; 
r incenfe ^^^« Sta^»^*»! « | f Wj^« I 
perchè aUr^lestificftssoro -dov;' ero : 
quella n o t t e . ' : , , 

P. — Al Centanin voi acrive&te mai? 
Se. -^ Mai I ( , i 
p . - , E sapefé^^ltìàn^éhé che gì 

fosse scritto? ,. 
Se. — Non lo sij, 
p . — Sapete che a questo OentEi-

nìn accadesaoro dW^^uento incendii? 
Se. — Sì, e da quello che si,dice, 

so che ciò avveniva perchè il Cfenta-
liin trattava nQ l̂e i lavor^t^ri. (E* 
i^^ro, ili "4ùei pnésetti si préten|e^j^n 
lungo iftfòtieosiaaìmo lavoro per mer 
codi incrodibili.: perfino ?& cenfeMmi 
{̂ g iorno/Ed ir Centanin aveva in 

quel torno respinto _ con disp̂ ^̂ '̂̂ o i 
suoi lavoratori che gli t̂ vtì̂ n chiesto 

nò. y ae.dei, pQ^o^^Uo »nt|r^ p^re, 
nel Btìii'o ai i principio ,di, agostoSf 

immm. 4J -^i La; regina c^Ue^ni^- |i 
pc!P«?̂ 4*̂ tó* PW;Re;À«t^^ ì'^^tl 

„tp|Ì|^ho,vendibile d.al, Cena, parrrfb* 

V«neas|#.al W/Sci^o^4nÀwnei M gior-

toni, parrucchiere profumiere S. 
.Maria ..aU' 4sce^:^«ft.«^;fifi^|im 
ParenzOf Mercieria del"Orologio. 

WEfi5«?nK» da Frcsf̂ cesco Fas?Ìan, Pias-
za delle Biade. 

ziante m chincaghérte, mercerie, 

i'^fl^^f # da ft&xéìno Italia Bft^0ttc^, 

al negozio \4nt0mo Mnelli 
i ' à à i l ^ &LR.eg02* prò famAria Bachef, 

ij da L. E. Gomifc Age^isis 
™ "i'̂ ttffj Pit̂ 'zza èra, N . ^ . 

evpropordom sali di calce sono tol 
irate anche daglmstomachi piU tìfe-
òli. Si usano vantaggiosamente un.-

È^o per uso esterno per curare lek 
cute affetta da erpeti croniche. 

Istanze con polverizzatori e per la 
respirazione del gas. Medico alla fonte. 
^̂  Le vére AcquTSólfdros'é Ràineriand 
portaripife rilievo sfila bottiglie la 

.TT 

m 

.( 

ti^iinrà: ÀC^ 
sopr&t\̂ ii turacciolo una ifa&otap óàrl» 
colla seguanta 8crittàilfàt*Bos3o:;J'ii*: 
equa Solf. Raìn"e''ianà, Costa d'Acqui" 

fie* la-'firma • ff.'• 2VÌfis(e.4ittiil̂ :•• / 
' ' r i 1 \ • - , . - -

Depositò generale per i'ff-jiHa ( 
jtciuso l i Veneto, Beiiplìo, fifascia. 

Ferrara, Trento, per ̂ e quali pi'èi^iii-
cie ne è rappresentau^e Iff fàrnèfaélè 
tuìgi Cormiù \tfWào4à) phM A, 
MANZONI eH^^Milano, Via SMa I t ; 
Roma, Via di Pietra, 9 1 ; ; N a ^ ì ) ^ a -
làzzo del Municipio. 
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W. ii^'Wtì*^ "tf ̂ feantfl|r̂ ^àt|» ?̂  
' F . tU ^Perché ho «liffusó dèi daoft-

^ l ^ ^ u i ^ t à d^ffS^ioiiel'av^tf f^tta^ 
idi vòstra testa? „ • • 
•'^^•Tp;^^',sr;'1--^deèfi4lii mi 
mtì'dàMiri'iàompagno 

P. 

P. 
cosa ? 

F. ^ ' ^ i ^ n o m»ha d é ^ ^ qha li 
r^|t»ìasai aî  compagai. 

p. -i. •Avevate altro oltre i deca-
I I 'O 

T ' - SI anèhe gìófii8!l<; il Pmé, 
ecc. 

p. » . Quanti m diffondeste dei de
caloghi? • 

M\ — Vaati. mtmmif^-f 

vmjiraglìo Ktii^ntkaH ^accompagna, laj! 

Mi^\^mX- li ps partirà Bplla,,ft9r-|: 
•r^ntf3,^eii)ma^,^.^, ; ^̂  : ..̂V ; '\-' j , 

à\ *^teSl\er^ iitorpatj d<^l .̂T '̂n|mo:i 
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^„,.-, _ i^nti Slargane a nuDiui, jarrt 
r S n o : ^ ( ^ i f 4 a | g^pnalore Si f̂ 

|rigi,,.<|^lj^ autq^ìtà,civ,ili„da s,en l̂orî  
ejdeput?tt,i. I îiggiuffSjìro l^ ^^uî rnigio : 
ne a Varsailles tra le ovazioni della 
folla. 
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Ghipera ? 
Sovrano Erudito. 
E dandòvali v*bà detto qual 

-^ ^jn ^ff 

,,'4^l*^litRilss^ggio m-ì 
^proviito alla Cainópa topBiin*M.<?osi;; 
'i)ll.pafse^ qualora fosse alligano a 
^«cegUere ,ffi££>laMpac6 e*U monarchi^ 
sacrificherebbe la pace e la libertà, 
piùtlosto elisila, mornnchia. » 

IWI^rld,"*.-'— La Camtsra con-. 
tinùè la disctiàsìona d̂el messaggio. 

CfaWoDces confutò gli attacchi dei ra-
pubblicatìì^l spiegò la sua condotta 
durante il suo ministero. 

L* ultima póhe dalla seduta fu as-
sai bùfriiscoea. 
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ima col caiiìtale di 

.-3H 
J3 

m 

ita).̂ .jiterameute Tersale I -1 

H^^..;.]'gaa 
^ . - : i ! ^ _ ^ 

(Esìatentfl come dn B'Iaimto approvato in Afsemb'eii GenefftFflegH Azionisti dpl di 24 magirin 1886). 
c i e i à c o s U t u i t a colV.aUo i l g e v n a i o M l % r o g i t i d e l M i a i o B a s i d i P a d o v a ed::àutorl:izafa c o l D e c r e t o B e a l e ' à Ò g e t t a t o Ì S 1 % riforìnafa c o a r ì s t n m ^ ^ ' J dirfimhrA m m 0 

. 3 1 m a g g i o i m , a i t i E a s i y t m s Q T i m a n : b a s e a^ i m / m ^ B é g i o l ' r i b u m i e c w i l e d i P a d o W a i c e m o r e i b m e 

rÌ8»ià IPierié Isa iir© ©,€I0O,®IIIÌ di. ©Iitellsazlosìl lii0téearlft*. dIviMi* Isa 

mih'-^^ià'^ • • • • • ' • - • e». f i§a. ÌJ* H ^ H e a d a t a n a 
r u t t a n t i i l & "̂ -̂  d ' i i i e « B ' c s s o a e s ì i i a » , p e R a b i l e i n r a t a s é m e a t f à l i a l l ° G e n n a i o e a l l . « L u g l i o , i r n ^ l ^ ^ ^ a ; l a f i é l i i a i a f l u m ® i m m m t m M r e g e m * » « ffuttiFa e r i m b o r f l a h i l ì i n ^ n o n » ! m « 

a i a t i t t ì e s t r a z i o n i § e , m e s i r a l i a p a r t i r e d a l 1 8 8 7 , c o m e d a T a b e l l a i h c a l c e . / " * « « u i u u i s t ì D i u i n 0 1 ; a n n i m e -
L a S o c i e i à V e n e t a p e r i m p r e s e e C o s t r u E f o n i p u b b l i c h e v e n n e c o s t i t u i t a i n P a d o v a n e i G e n n a i o 1 8 7 2 c o i c a p i t a l e d i l i r e d i e c i m i l i o a i j ^ d l v i a o i n 4 0 , 0 C 0 a z i o n i d a L . 2 5 0 c a d a u n a s n r - n i f n r m m 

^ H e c e i ^ e i v a r n P r i t e v e r s a t i s e t t e d è c i m i , o s s i a 7 m i l i o n i v - ^ . u y u u u d u u H , a u c u i i m o n o 
N e i 1 8 8 1 ^ ^ j ~ i i U „ . . « - ! « „ ^ j i . r i » A ' \ , > . - : ™ u i - . . * j _ i j 

131. uv-'»? •M»'J'-> ' w.. . - . ^^s....» ^jvfv..vv« 1 . . . . . . ^u . .,,T.,. o Mi y , u v - i i u ' ) , >.'". ^ u u v " ^ - . u i u i c u w * 1̂  I fa | u « l * U * *t (ti J UUt^ 1 n ^ p i UaCUbUIIU UUU UJOUltt ttllUllH 0 61 ']L'£ <ÌO "f_ SUI G a p . . „ . u «u.Ljuuf 

Durante il periodò di l§i-anni la Società Veneta intraprèsi la.yorì assai importanti a svarìaiissimi sia per conto del Governo e di Imprese pubblìciie, che per conto DroDrio 
*-pena aorta; ll^'^SocUià esegui là cb8t|:|i||i(tè del Cimitero di y4pezi|,jj^e poco dopo del grande Palazzo del Ministero delle Finanze m Roma. ' ' ' 

Bacini di «larehaggio di quell'arsenRle. 

^?m!l ultime tre hsìee (140 chilcroetn) la Società Veneta assumeva anche l'esercisio p- o ' ^ - - - ' . , vo a«« K,UUIV 
Più iard 
La S 
Un nuovo quarii^fo in Roma aiì'E^quilino, varii Invori di fortifìcasioni, la costruzione di pa Un „ BorìeveritoAveilinn 

«ontrasspgnarfino l'attività della Società né! periodo 18781880 «««« -cfvoumu 
I 

«nlro 

j _ 

delie-
tardi rfnd^tasi concession^jJt della linea Conegliano l^ll|0!|i<^4(14 chilometrili^ che è già da alcuni anni in esercizio. 
Dcieià Veneta assunse gra,%|fe!avori di ordinamento ed aropliarnentoidi porti in principali bitta marittime de! Regno. 

- 1 

vengono condotto in Napoli 
1 ' 

P a d o v a , l a S o c i e i à V e n e t a é e s c l u s i v a c o n c e s s ì p n a r i a e d a s s i e m e a l l a C o m p a g n i e G e n e r a l e d e s E a u s a p o u r ? ' £ ^ / r a r ì g r e r ' è , c o n c e s s i o n à r i a , d e l C a n a l e i r i d t t s ì r i a l e e d e i r A c q u e d o t t o d i V e r o n a * ^ ^ ^ ^ ' 
L a S o c i e t à V e n e t a h a l a c o s t r u z i o n e d e l l a P i a z z a d e l M u n i c i p i o e d e l n u o v o n o n e P r i n c i p e A m e d e o a N a p o l i . * * 
4 » , S ' ^ c i e t à V e n e t a h a c r e a t o i n T e r n i u n a g r a f t 4 A s 4 c c i a i . e , r , k i A ! P r p ^ ^ ^ f o r ^ a i d r a u l i c a d ì 5 0 0 0 c a v a l l i , p e r l a c o s t r u z i o n e d e l l e r o t a i e , c o r a z z e , e p e r f o n d e r i a d i c a h i i o n i I n c n r i H ì n f t 

a d o g g i n o n t e n t a t ì « r M t a l Ì 8 , a v e n d o c o s t i t u i t a p e r t a l e i m p r e s a W S o c i e t à d e g l i A l t i % p ^ , j , F t ì n d e r i e e d A c ó i a i i g t o i T e r n i j u ^ ^ n u n c a p i t a l o d i d o d i c i m i l i o n l . ^ * ^ ^ » i u i u , m v o n s m © 
L a S o c i e t à V e n e t a h a c o s t i t u i t o u n a S o c i e t à s p e c i l l o d e l l e G u i d o v i e C e n t r a l i V e n e t e , p e r u n a r e t e d i t r a m v i è d i 1 5 6 c h i L a m e t r i n e l l e ^ v g x W l E i J I f d i V e n e z i a , P a d o v a e V i c e n z a d i c U i e s s a 

« E s a n s e l a c o s t r u z i o n e e l ' e s e r c i z i o p e r c o n t o d i d e t t a S o c i e i à , . ' """'"' - " ' l i ^^ ^ » 
• ^ T - ^ . T 

=' 

F f f l f ì W n t e a s s u n s e l a c o n c e s s i o n e ! d i a l t r i 4 6 4 c h i l o m e t r i d i F e r r o v i e c o n f i p l e m e n t a r i e T r a m v i e , o t t e n e n d o 8 u s s Ì 4 Ì ¥ l Ì E n p o r t a n t Ì d a l l o S t a t o , d a ) Ì o P r o v i n c i e e d a i C o m u n i 
i l n . r e i a e i o n e a q ^ i e s t o i n c r e r o e n d i a t t i v a l a e , S R f c i a l ^ | § l e . a i b i s ó g n i d e l i e m u o v e ; c o s t r u ? i i p i f e r r o v i a r i e , l ' A s s e d b l e a d e g l i A z i o n i s t i , r i u n i t a i ì , 4 ; ^ N o v e m b r e 1 8 8 5 , d a v ' a f a c p U à "̂ «̂ 1̂ ^ C o r ì 3 Ì g l i o 

<li é m e t t 
I l C 

e r e O b b l i g a z i o n i s i n o a l t a - c o n c o r r e n z a d i L . 2 0 , 0 ( 0 0 0 0 , c o n s e n t e n d o g l i o g n i o p p o r t u n a f a c o l t à d i c o U o c a m e i i t ^ . 
o n s i g l i o d e l l » S o c i e t à V e n e t a , a m e g l i o s t a b i l i r e lo n c n p o d e ' r o p e r a z j o n e ^ c p H e g ò i l P r e s t i t o c o n ? : l e o p e r e p e r c u i s ì f a , 
i«» « a b i t a l e i n J t ^ J o n l ^ u n a g a r ^ ^ m s i ' J a j p e . c l { ) l £ t € Ì ^ Ì p o t c i € m é ' a C ' j p e i g ' s B ' j a @ a l l e é p e s ^ e a s a e « l e @ 9 m a ( D . '' 

^ - I V i P ^ f e i ^ gluljligaElosi»;^ « l « r © ì f m r i s a s B l a iU% 
^lPO^T%«i-ea^ittite im j t ^ Jon l^ u n a gar^^msi'Ja jpe.cl{)l£t €Ì'*ipotci€m ©""«ll'/jpeig'sBJa @alle ©pes^e asae«le@9ma(D. 

CorisegUent^i^enie àr progettò di émet̂ ^^ mano che i lavori siano còtripiuu e le Imprese entrate in esercizio. Si tratta di Opere e di Impreae fruttifero 
ftCCwratsm.enre 6rud'a|g,gas8Ì8tite da larghi sussidi, e is; qua|L|]^4|jino^^i per som;matfi;hferÌ!e(y.sjR,l;la m 
., ^,1^© ©ffiM«lliR2oa^l l^§5C©ca!Pl« sono combinate per mòdo che,"mentr6 non danneggiano razione della Soci,e 

idi, ga 6 reati. 
i -

d^lf^loro costo effettivo, 
tó Venata, aas|^i|^|l^gj.Ue Obbligazioni in circolazióne un fbndo -. • • • 

sempre proporzionato 

TO ^ I 

a i - ^ P r e s t i t e d e l l a S o c i e t à Y e a a t a p e r i m p r e s e e j a ) s t r u z . P u b b L è 4 b * . 2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 a i v l s p ^ i n 3 S e r i e : l a L e ^ f f f f S f f i e d H 6 , 0 0 0 G b t ì l . c i a s c u n a e l a I I I d i 8 0 0 0 . 
Le obhligazioni:Uno da lire bOQ al por fatar e, fruttanti 5 0/0 nettò dHinposte di Ricchézza MÉflè e di Circolazione e di qualungue altra fufiira. 

Egse sono amn.oct'zzabili alla^pari iri 50 anni a comuiciare d,|ll^.«ni^^ mediH^te ^e||raz.ont semestrah, secondo il pianotdìammonamenio riprodotto a\orgo di ciascuna OobliKazione. 
-.^ 

Olì interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabili % a Milano Genova. Roma, Torino, NaDolì e FirenzA'" ali» «sfern • » 
iBasilea, Gmevrs. Zurigo e Tnes^te al Cambio del giorno delio lire italiane. : .• : '. = . 

- I. -

SJÓ ip'otcìeibe p e r l e ni« ft® 0|»|}U$a7Ì^ia§.,4i^^I|^. Pl'€^.@£ate! pt''li!M.£& Ses ' lo sono, costituite sui..,b,ani seguenti: 

essi attribuito. , - ^ 
tè delle cauzioni con paritàdi diritto e;;di grado.. 

^ i 

^ ^ • • . \ 

a) Ferrovìa Coneghano Vittoiib 

3 -

' - th-

6̂  

e) 

Cìvidale Udine 
Campoilihip}ei^4&|ontebeUuna 

» Guidovia a vapore BolpgnaTmola . ' , 
) Case in 'Roma"', ' • ..•" .•• J'pS'.^ . . .". . •'"" -. • "'•' V"-
) Fabbricati diversi a Venezia, Vittorio, Trevi|pjrUdÌB.e e Padova . 

Parma Guastalla Suzzara 
_ . F < . • _ _ • . ' • <&^ : i? -

•;: ---•^-.-'"i-'rz-rr-'f-
' I 

L -, d. 3 

. . . I 

Oh. U 
» 16 

. > 27 
> 44 > 

L. 2,000 000 ( 
•» 7 0 0 , 0 0 0 ( 

;ii;^^^ 

L. 1,000,000 
» 700000 
» i,300,OCO 

-> 1,500 000 
» mmk. 
» 2,700,000 

4;Jj. 8,000,000 . 

> 1 

T r i — i " ^ ^ I 

«li 
. •'-.f-

Fado 

^ ^ r ì à G u ' d c v i a B o l o g n a I m o l a v i e n e i n o l t r e c o n s e n t i t o u n d i r i t t o a l p e g n o s u i r e d d i t i , : l ^ 
D o p o c o m p i u t a l a l i n e a B p l o p c n a B ù d r i o - P o r t o m a g g i ò r e c o n d i r a m a z i o n e a M a s s a L o m b a r d a p o t r à ! a m e d e s i m a e s s e r e g r a v a t a , s e c o n d o l a s t e s s o c o n v e n z i o n i p a s s a t e c o n l a P r o v i n c i a d i B o l o g n a 

i p ^ l l S i ^ r l ' i m p o r t o d i L . l , 8 4 0 , 0 0 0 | i s a r à q u i n d i e o r i s e ^ i j t a f t r ^ a l ' t i ^ é t t a n t a s o n t i m a l a c a n c e l l a z i o n e t o t a l e d e l l ' i p o t e c a s i i s i n g o l i b e n i , i n R o m a , d i c u i a l t a l e t t e r a ^ fino a l l a c o n c o r r e n z a d i t a l s o m m ^ ^ 
j ^ ^ j a r a n z i a d e l l a ^^ S e n e * ( q u u n d o s e n e e f f e t t u i l ' e m i s s i o n e , ) s a r a n n o a c c o r d a t e i p o t e c h e s o p r a l e l i n e e f e r r o v i a r i e - d i , A S , p z o S t i a e d i U d i n e L a t i s a n a P o r t o g r u a r o e s o p r a s i i A c q u e d o t t i d i 

t a t o a l n ó m e 
p e r m u t a . 

d e l l a S o c i e t à V e n e t a , m a . r f s c e t t o , d i r e n d i t a 0 d i p e r m u t a , e u n a r i c e v u t a d è l t a B a n c a N a z i o n a l e n e l " R e g n o 0 d e l J a , Q a s s a d e i d e p o s i t i e P r e s t i t i , d a l l a q u a ) e r i s u l t i c h e f u d e p o s i t 
c o n v i n c o l o a f a v o r g ^ i d e g h 0 b b i i g : t t a r i , u n v a l o r e c a p i t a l e u g u a l e a ^ u e l l a s o m m a c h e ' S a r ' à i s c r i t t a 8 u H * e n t e m e d e s i m o a ! ' m o m e n t o d e l ' r i s c a t t o , v e n d i t a Q 

L a S o c i e t à V e n e t a a v r à f a c p | t à v 4 Ì . j p # ' o e d e r e , o l t r e j è & s i c Ò l ' t W p l à t ì * f a i p r e c e d e i i t i a r t i c o l i , a d a m f e t r t i z z u z i ó n i m a g g i o r i d i q u e l l e p o r t a t e d a l p i a n o , p a r ò n o n p r i n i a d i a r i n ì 1 0 d a l l e r i s p e t t i v e ^ 
e m i s s i o n i : d i « g n i S e r i e . ; . • ; . , . : . , \ -'" ' ^ .. . ' ' ' • • . - , ' . • - . - i .-u . •••^ • ....•.•'rYn^^-; .^ 

, Parimenti per o t ten— -J-J—-«! « . « « „ . . M „ „ Ì . „ : A,.U^ ! „ « . « . U . ;., ;,« «ii„ „„..„„.,.„ „-;„-™.„»;™.„»;.„: 1. C.„:„ÌA XT^^..^ J„..„A „.:U:_- . . .^ . , ,. ^ ..« . . 
di pnbbl'co Notaio con 

L'estrazione delie Uopi gazioni oa ammoi^iizzarai e l'annullamento ,seguiranno nene epocne e lorme maicaie nei lesto aen UDDiig 
Il Consiglio d'Aromlnjslr^ziooe della Soqìeià Veneta ha voijdnto fidjhn Corìso'irlio ra'fiì'reseWto dallaJ^ànv^ G6nefal,e|4ai4* Sene di 16,000 Obbligazioni. 

' "'^ '"' fÀBELLÀVAMMORTAMÉNTO DEÉÈf'^^^^^ 

ministero-

Mtà-MUm" •l'̂ fm^mMHHM'jim-t™ •rMìm-™m-4'Jwmj^j'm'mE.^^ngimpjj,MmBpm»*i»*""°^"'"^ 

Anno 
â . ..m 

Sem 

... 

-± I 

i-f 

1887 
» 

1888 
• > / 

1889 

1890 
- -.ItdW.r 

imi 
» 

1802' 

1893 
» . • - ' •" 

1S94 

1896 

2" 

2-
11 
< ^ _ 

1" 

2° 
1* 
2!.: 

2" 

2*̂  

D a l 

'-. 

17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
21 
22 
23 

26 
27_ 
28 
25 
26 
28 
29 

Da 5 

^^-^ •-•V,' ^ 4: 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
H 
5 
6 
6 
6 
6 

Ammorliz 
zamento 

ì ' i Vi.̂ 1; vi '̂;.' 'TI''̂ ."!; 'M' 

18 500 
19000 
19,500 
20 000 
20 500 
21000 
21,500 
22 000 
22 500 
23,000 
23500 
24 000 
25 000 
25 500 
26 000 
26 5tj0 
27 600 
28 000 
29,000 
20,500 

Anno 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

1002 

1903 
» 

1904 

1905 

1906 

Padova, 26 Giugno 1886. 
I 

Sem 

1°' 
20 

1 ° 
2<* 

V 
2<» 
1 ^ 

:2'» 
| 0 

20 
1 » 
<2.'> 
| 0 

2° 
l"» 
2° 
1^ 
2° 
1« 
=a'» 

Da 1 
1.1' " ' ;•."! 

. ' j . ; ( - . V i > . 

31p 

••' :.MSà^ 

. "Sii . , ^ ^ . 

33 
35 

3f 
41 
38 
39 
41 

., 44 
4|: 
43 
45 
47 
50 
47 

Da 5' 

6 
8 
6 
7; 
7 
7 

7 
7 
8 
8 
8 
8 
9 
9 
9 
9 
9 

10 

Ammortiz-
«àamento 

••'-•'.•^^'j,---. t':--:.-A 

J f T 1. 

30 500 
31,(^:0 
3-a.OOO 
33 000 
33 50D 
Ŝ .OÒO 

•wM 000 
•̂  36 000 

sy.óóo 
3H,qpo 
39 000 
39 500 
4Q500 
4^000 
4 '̂0ÒO 
44ÓÒ0 
450Ò0 
46* 00 
47,500 
48,500 

1907 
» 

1908 

19C9 

191Q 

1911 
\ ' ^ 

1912 
i • 

» 

1913 

1914 

1915 
^ I 

r 

19!6 
k 

S^^BD 

^ i ^ j ^ i l ^ ì , . EH; ^ 

| 0 

1° 
2° 
1*» 
2" 
1° 

1° 
2̂ » 
1° 
2° 

2"» 

2° 
1° 
90 

l#̂ -

- ' * ^ # 

lì 
p 

.9 
2 

54 
52 
55 
5 / 
60 
58 
61 
64 
62 
65 
69 
67 
70 
74 
73 
76 
80 
79 

Da 5 ^"^"^^ zamento 
U.'i-

1^01 

1 • 

10 
10 
l i 
11 
11 
11 
.1,2 
12 
12 
13 
13 
13 
14 
14 
14 
15 
15 
15 
16 

^.\ ' ' I 

I -

49 500 
51,000 
52,000 
53 500 
55,000 
56'0C«f̂ : 
57 500 
59 000 
60 500 
62 000 
63'500 
65 000* '̂' 
67 000^^ 
68 500 
70 000 
72000 • 
74 000-^ 

77500 
79,500 

Anno 
-I ' - " r^ 

1917-

1918 

1919 
f 

1920' 

1921 

'1922 

,1^23 

1924 
k 

n 
'19-25 

' » , . . . 

1926 
» 

S e m 
. j 

I I 

M 

2V 

2^ 
r i " 

2". 

2° 

2° 
1° 

2? 

' t . 

• * 

D a l 
p I 

.^+jlv^:;|.-.V 
•' .•'y.^.'iììri 

83 
81 
86'̂ ^ 

90 
94 

^\94^^ 
• . k ^ 

98 
. 99 
103 

109 
109 
Ili 
115 
116 

122 
129 
130 

D a 5 

; ; 

r̂̂  

16 
17 
17 

18 

19 
20 

. 2 p 
:vv!-2l 
. 21 
• .22 

22 
23 

• , , ^ 4 

25 
25 
26 

àmmortiz 
^̂ Za mento 

81,600 
83,000 
85 f.00 

.̂ ,.1,87 50C 
;appo 
92,0^'0 
94 500 
96,500 
99 500 

101,500 
104,000 
liff7 000 

^^109 500 
M'^ ,000 

115^000. 
118,000 

H!^ 000 
123 500 

'-127 000 
130,000 

Anno 
-;jO!,:--;Sii"=H^^,j^^: 

1927 

1928 

1929 

1930 

1931 
» . 

1932 

1033 " 

1934 
r 

• » 

1935 
» 

1936 ̂  
» 

Sem 

1° 
2** 

2° 

no 

,2° 
1° 
2r 
1* 
2** 

2° 
1" 
2*» 

132 
138 

*rl40 
142 
145 
151 
155 
157 
165. 
108 
171 
175 

182 
187 
192 
196 
200 
206 
211 

^m% 

27 

29 
30 
30 
31: 
32:? 
32 
a3 
34 
35 
36 
37 
38 
•39 
40 
41 
42 
43 

Ammortiz
zamento 

I - , . I 

133,500 
133500 
14(1.000 
143,500 
147,500 
150.500 
155,000 
158 500 
162 500 -' 
463151^> 
170 500 
175 ODO 
179500 • 
183.500 
488 500 
193 5!)0 
198 000 
202 500 
208,000 
213,000 

r . 

'- I 

' I 

h _ 

lì Coa.8Pî «'o afooirenle delle t S , © 0 © ^ » « l i l | M g a £ l » e i B ^,' 

•r 1 

\S SO.TTÌI lCRl»l<»r«13 

- < I . n . • - , 

; 11 C o n s i g l i o cl^Ani,iaà«iagi«tra»Ì»Me 
éalla Società Veneta ^eMmpresiì e Costruzioni pubbliche. 

d e l l n ^ r s ^ mvi tt^4»eieià * e 3 s i a c « a p e r l a m p i r e s © 0 C f f i s t r M ^ i o n l B P u b b M a j h e l a . i P a d ^ Y a -

'Sveindf* c u r a l o , 
l a c o m i t i i W n e d i i p o i t f t a m e d i a r i i f h t i u P u b b l i c o i n d i c a l o d a a p p o s i t o t i m b i o a p ì i l i c a i o R » i u t i e r e O b b i g a z o n i , J e o f f r e M i > u b b l i u a s o t t o r ^ c r i z t o n e wl ie s f j g u e n u c o n d i a t o a i 

1 ^ L a s o t t o é e r i z i o n e s a r à a p e r t a c o n t e m p o r t ì n e a m e n t f j m l i a | ì a , S v i z z e r a e T r i e s t e nt i i g i o r n i 

p r o g r a m m a c h e p r e c e d e ; 

d i € S i 0 w © < l * ; 8 ©; V e B B o r f S f l 9 I j u g l l o d * U à o r e * 0 a a n * , a l l e 4 I S S I B B » . s u l l a b a s o d e l 

^ I l u r i ^ x z o d i s o t t E B c r i i ì j p o e d e l l e O b b l l g a z W i c o n g o d i m e n t o 1 ° « g ì i o 1 8 8 6 v i e n e f i s s a t o a fc. 4 » S p e r O b b l i g a z i o n e , p i ù i n t e r e s ^ ^ i 5 ^ l M a l - l L u g l i o a . e ; 
^ À i m t © M b ^ : o l i o e c r i z i o f t e s a r a n n o : v f r e a t e i t a l i a n e L . 2 5 p e r o g n i - O b b l i g a z i o n e a t i t o l o d i c a u z i o n e . , T ' « . ! e c a u z i o n e p o t r à , v e n i r e a n o ì i e f o r n i t a m v a l o r i . ^ , 
% 2 « l e d c m a n d t ^ s t f i ' p a s 8 a s 8 f - r # | ' i m p o u o m e s s o i n s o t i o f i c n z i o n e s i p r o c e d e i à a u n a r i d u z i o n e . i l r i p a r i o s a r à r e « o d i p u b b l i c a r a g i o n e n e g l i o t t o g i u r n i 8 U 8 8 e g u e n | | j l l a chi.U^^^^^ 
5'^ U W i - ^ e g n a d e l T i t o l i a t i i i b u i u n fd r i p a r l o s a ì à e b ^ g u i t a i n O b b l i g a z i o n i d e f i n i t i v o e d a v r à l u o g o d a l 1 9 L u g l i o p . v , a l ^ | | P W b r e , a p i a c e r e d e l ^ ^ a o n p s c r ì H o r e , c o n t i o p a g a m e n t o 

a l d o i > S V c a p H a i e , p i a i n t e r e s s i ; S p e r c e n t o g i o r n o p e r g i o r n o c o m e a l l ' a r t i c o l o 2 ; 

k 

fì« t ! s t i t o a c r ì t i e r e c h e n o n r i W a ' i T t t o l i r i«l t e r m i n e s u i n d i c a t o p e r d o i à ' o g n i d i r i t t o s u W ^ e r s a m e n t o g i à e f f e t t u a t o , e d i l f C o n B o r z t o p o t r à l i b e r a m e n t e d i s p o r r e d e i t i t o l i m e d e s i m i ; 
7 * In T^&&^?MtWB d i q u e s t * - o b b i i g a z i o n i s i f f f ^ - t t u e r à c o l l ' a g g i u n t a d e g l i f i n t e r e ^ s i 5 p e r c e n t o g i o r n o p e r g i o r n o . I n I t a l i a l e s o t t o s c n z i o n i s i r i c e v o n o : 
À K « i » B ut^^^o l a B . n c a G e n e r a l e , -r- n mUmu0, p*e,Hgo l a Bar,(;.À G e n e i u i e , B . n c a S u b a l p i n a e d i M i l « n " , A- V i l l a , L u i g i 3 t r a d a , D o r i l t M i r a c h e 0 . - - a I f f l M i o v » , S e d e d a l l a S o o i e i i i 
A M o m » , p r « « O u b t r u z i o n i P u b b l i e h ^ B ^ n c a V e n e t a B a n c a M u t u a P o p o l a r e " B a n c a G . H e p i a t i e 0 . , M . V . J d c u r . - a W e i s ^ K l a , p r e s s o J i c j b ^ È t ì V i e F ^ g l l , A l b e r t o T r « ^ B a n c a , 

T a n e i a p e r I m p r e s a e , r> . i , 
" V e n e t a . - H C J ^ - n o ^ a , p r e ^ p o l a BÌXUCAX G e n e r a l e . * « a 
m - W i c è ^ M S ' i s urefcso G i a c o m o O ' p f i c e . — a W e r t s a i a , p r e t ì s o l a B u n è a ^ d i V e r o n a . 

e d a l l ' E s t e r o a S l f ó s l l e a , S E w r i g o , m n e v r » e T i r i e s t e . 
fioma^ Milano, Padova, Basilea, 30 Giugno 1880. 

i f f W l presHO la BwnS^^i Torino, Babca Subalpina e di Milano. — a Ki'IreMK©, pre^ao Kinunuolle Fuuzi e 0., M. Bondi e Figli, 
a U Ì I I M ^ , presso la Banca di Udine; e nelle uUre città d'UtUla presso i iiorriapondentt delln Baucft Geueralt 

Tip. de! Baechigìiom Pei Consocio: B^MQX QKNEE/ILE. 
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